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In questo giorno i padri capitolari hanno celebrato insieme l’eucarestia in tre gruppi, a 
seconda della lingua ufficiale del Capitolo: italiano, inglese e spagnolo. Poi in aula, dopo 
aver invocato la presenza dello Spirito Santo, si sono posti all’ascolto della relazione del 
P. Generale, e ad approfondire le sue parole in lavori a gruppo e, poi, in aula. 
Tre domande hanno illuminato la relazione del P. Generale: 

1. Che risonanza ha la sua relazione dentro la nostra vita? 
2. Che cosa ci ha sorpreso di questa relazione? 
3. Quali sfide sorgono oggi per la nostra vita? 

 
Qui di seguito offriamo alcune frasi della medesima relazione: 
 
«Voglio iniziare questa relazione con un’espressione di gratitudine a tutti i miei fratelli e 
sorelle nella Congregazione per la vostra confidenza e fiducia, non solo nell’avermi 
chiamato a servire la Congregazione come Superiore Generale sei anni fa, ma nell’avermi 
sostenuto veramente nel mio servizio nell’arco di questi anni. “GRAZIE”! 
 
Ora è tempo di concentrarci sulla testimonianza carismatica della nostra missione: la 
ragione della nostra esistenza come Congregazione. Come sostegno in questa direzione, 
stiamo vivendo in un tempo della storia della Chiesa, specialmente sotto la guida di Papa 
Francesco, in cui si incoraggia una forte enfasi sulla evangelizzazione e missione: 
proclamare la gioia del vangelo ai poveri e uscire in missione verso le periferie e i 
margini. 
Perciò io credo che quando parliamo del «rinnovare la nostra missione» si tratta 
principalmente di «rinnovare noi stessi». La “missione” è data ed è chiara. Tuttavia, per il 
fatto che la missione deriva da “chi noi siamo”, dobbiamo sempre esser aperti al 
rinnovamento di noi stessi, che significa rispondere ed esser aperti a ciò che Dio stesso 
opera in noi per la venuta del Regno di Dio… 
 
Non ci viene chiesto di “lavorare per Dio”, quanto piuttosto di “compiere l’opera di Dio”: 
questa è una sottile ma importante distinzione fatta da P. Thomas Green SJ nel suo libro 
Darkness in the Marketplace (“la tenebra nel mercato”).  
La mia speranza, pertanto, è che questo Capitolo Generale ci impegni in un percorso e un 
processo di riflessione sul «rinnovamento della nostra missione», che necessariamente 
implica il «rinnovamento di noi stessi». Vogliamo distinguere ciò che Dio vuole che 
facciamo da ciò che noi stessi vogliamo fare per Dio. Non basta servire Dio secondo i 
nostri gusti e, di fatto, fare le nostre proprie cose. Piuttosto, Dio dove esser in grado di 
disporre di noi interamente e liberamente». 
 
Al termine della giornata, in aula, i gruppi hanno dialogato e votato per eleggere i membri 
della Commissione Centrale del Capitolo (CCC). 
 


